anno VII. 














La gioia dei legittimisti. 

Il dincendente di S. Luigi ha genero 
namento fatto tutte lo concessioni che si 
Ampioravano da lui, bandiera tricolore, li- 
bortà elvile , religiosa, politica, a tutto 
si è acconciato per salvare la patria 
‘e gongolonti aono i suol fanteri. Il Jour. 
nal de Faris « coll'agile speme presorre 
l'evento, » 0 dico a dirittura che il capo 
della casa Borbone fra alcuni giorni sarà 
10, avendo dnta pla e compiuta sot 
disfazione ni bisogni ed ai voti dell 
Francja modorna. Nol crediamo tuttavia 
che , come sogliono fare tutti i fervidi 
credenti, s'illuda alquanto, 0 forse nella 
manifestazione della sua esultanzn entra 
in buon dato anche il onlcolo, Si sa che 
jee \rannoda sempre in- 
torno a sò molti partigiani, ì teotonnanti, 
gli egoisti , i timidi, cho sono più nu: 
meroni degli nomini che adoperano per 
‘profondo ‘eonviaciaionto, e pertanto si 
riesco a far credere alla vittoria, pui 
dire di averla già per metà ottenute: 

Si dice dunque compiuto il grande ay- 
venimento, e ciò perchè il conto di Chi 
bord oi delegati parlamentari si sono 
posti a'nccordo sulle condizioni della ra- 
titazione della monarchia, Benissimo , 
finchè il ro el i realisti non andavano 
d'accordo fra loro, non si poteva pensare 
di fur salire quello sul trono; 6, se è 
vero che siasi effettuato l'accordo, si sarà 
rimosso un ostacolo che s'incontrava pe 
via, Disgraziatanente questo non è il 
suolo: resta ano n fare i conti colla 
nazione, Ja onale non è composta nnien- 
‘mento del conte di Chambord e de'anoi 
fedeli sudditi. E gli ultimi avvenimenti 
possono dor ansi:tà anche ai più ape: 
ranzesi, Intendinmo parlare de! risnl- 
tamento che ol nero gli avversarti del 
pretentento nello ultime elezioni, del pro- 
bibilissimo cho daranno le elezioni im- 
rnbuent 

Non diciamo che il anffragio noiverenle 
esprima i voti della parte più illuminata 
della nazione. Se non si reputa savio il 
consiglio di alcuni individui, il consi. 
glio collettivo di questi non sarà cer 
mento riputato migliore. Ma checchè 
pensi di questo portato della rivoluzione 
del quarantotto, egli è corto che si por 
trà forse modilîizare ia Franola in qual- 
che parto la forma di quel. plebisolto 

A, © non vi pensano xe 
lavi del diritto divino. In 
ogni caso tale gravissimo atto non ai po- 
trabbo compisre adesso, 6 col sistema 
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Semiranitdo, racconto Vabilonece , di 
4. G. Barvilî (Milano, Trevos edi 
tore, 1873). 


Dal jrofondo abisso: del prssato. sor. 
gono e statino con potanto, attrasnea {n- 
naùzi all: fantasia giovanile, più o mono 
circonfasi della poetica  nebulosità del 
mito, della tradizione , della leggenda , 
tre tipi di donna, ne'quali l'eterno fem: 
‘neo, per dirla coll'espressiono di Goethe, 
in tutte lo sue seduzioni, in tutta la sna 
malîs, s'è variamonto incarnato , e sono 
Semiramide, Elona, Cleopatra. 

Chi studiando l’esistenza trascorsa del. 
l'umanità, evocata e rifatta viva dalla sto: 
ria, non ha sentito pur dalle fredde pagine 
del libri, pur nalla silenziona solitudine 
del smo stanzino, omanare ed avvolgerlo 
il fascino strano e misterioso che queste 
tro maliarde, travarso 1 secoli, mandano 
anche dalla polvere già dispersa del loro 
sepolcri? Chi, se congiunge agli ard 
do'sangai giovanili un poco di fantasia 
di poeta, non la sognato di poter fissa- 
ro, incarzare Ja forme palpabili 6 vivo 
quello imuisgini che glio ne ondeggiano, 
ora precise, cra vaghe , aplendide 0 de 
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tuttavia vigente non è spernbile che i 
legittimisti possano avere Il sopravvento. 
Pol il suffragio univeranle caprime al: 
meno la tendenza predominante al mo-| 
mento -in vai è reso, quale cho sia il mo| 
tivo della tendenza predetta, un senti. 
mento di amore 0 di dispetto, di speranza 
‘0 di timore, Così atando le. cose, i mo- 
narchisi potevano, nello primo elezioni 
[genorali. della repubblica prendere 1a pal. 
la al balzo. La maggioranza era loro fa- 
Voreyole,, dovavano sfrattaria, provlamare 
la restituzione della monarchia, battere 
Îl ferro mentra era caldo, far vincere le 
Provvisioni che avrebbero dato. probabi- 
lità di durata al nuoyo reggimento. Ln 
repubbilea del 4 di settembre era invisa, 
ni sarebbo perciò dato. facilmonto aGcolte 
‘ai suoî avversari, In ogni caso il regno! 
di Enrico V sarebbe stato pienamente le-| 
‘gale, avrebbe avuto radico. nell'esercizio 
‘della soveanità nazionale, mentre il Go- 
verno precedente non l'aveva avuta. che 
în una violenta invasione dell'aula logi-| 
(alativa:e non: era stato mantenuto clio 
colla dittatura. 
La maggioranza invece titubò, tempo 
veggiò, non seppe appigliarai ad un par. 
tito ricivo, brevemente, vJasciù. sfuggire 
l'occasione clio vuol essere press pei eo- 
pelli. Forse una nuova occasione lo si 
presentò quando la mazione era atterrita 
(dallo, nefaniità del comune, ed anche 
‘questa se ln lasciò scappare. E che è a0- 
‘caduto poscia per dare! una nuova diro. 
‘rione nl ‘sentimenti. pabblici? Lo sgonibra 
del suolo dallo straniero fece cessare nno! 
del motivi per eni si potesse  dositorare 
ui potere più stabile, e talo ai credo 
quello della monarohia in paragone del 
repubblicano. Il Chambord non è cono- 
cinto dai Francesi ehe di nome, il nomo 
della sua schiatta al assecia o fatti chel 
‘sctitano Î sospetti del popolo, non com-! 
piò personalmente alcum fatto glorioso, 
non è che il rappresentanto di uno stato 
di coso cho: non prò più tornare, Ce. 
‘deudo alle esigenze del nostro secolo 
perle prestigio, senza peraiò dato] delle 
Svilde guarentigle. Se non si teme di 
lui, si teme troppo di coloro che lo pot- 
tarone sui loro scudi. 
Poninmo che nell'Assemblea possa an- 
‘eora contare tanti fantori che bastino perl 
proolamarlo sovrano. Ma. evidentemente 
una maggioranza che basterchba por fur 
vincere uno logge sullo miniere o la for: 
tiicazione di una piazza, una maggio 
Tanza cho sia ancora seeondo Ia lettera, 
non secondo lo spirito della legze, è una 
uera derisione quando ai tratta della più 
grande mutazione di stato, E chi avrebbe 
‘ardire di affermare che la. maggioranza 


























VOTO ie 


peratatmente fnnferrabili, entro la mento, 
'ovocarne dal bnio.seno della Gran Ma- 
dre, dova dormono eternamente sotto la| 
custodi» dei Cabiri, le forme estinto e ria-| 
nimarls innanzi a sè, è vagleggiarle ed 
‘adernile, e dar loro Il proprio sangue ;; 
la propris vita, il proprio presento ,, 6 
chiluder loro, e cercare usi loro amplssi, 
‘ancke mortiferi, ln ragione! della loro 
inesplicabile potenza? 

La diva bellezza, tutto l'amore dal ca- 
priccio alla passione , Ja voluttà fino alla 
ferocia, Il fasto dalle dolicature del guato 
‘artistico al sacrilego disprezzo delle n- 
‘mano 0 divine leggi; l'ebbrezza do'sensi 
le l'altezza dell'intelligonza, Ja tenerezza 
degli affetti e la forza della, volontà, la 
‘soggezione dell'amante la irritante 6 
pur potente, sfacciataggino. della. corti- 
giann che ha oro e potore e calca col 
‘suo pie' nudo il mondo prostrato. n lei 
dinanzi, la poesia dell'anima o la poesia 
‘della materia, uno. strano idealo ed un 
senonalistò abbarbagliante, il cielo © 
l’inferno, tutto avete raccolte e rappre» 
‘entato in queste tre donno fatali: Somi- 
amido d'Assiria, Elena di Gresia, Cleo- 
‘patra d'Egitto. 

Da ciò quanto alaccio di poveri poeti 
‘vennero ai abbrociarai a codeste finm-| 
| melle splondenti nella notte. del tempo 
‘cho fu! Quanti desiderarono aver ssco 
il Mofistofolo di Goethe , che lora evo-! 
‘asse disanzi lo spettro incantato, anche! 
‘n costo di far con esso il patto fatale! 
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Ti prozo dello Ae 





dello scorcio del 1878 rappresenti Ja 
Francia come la rappresentava nel prin- 
cipio del 1871? Sarebbe minor follia il 
far assegnamento sopra un 18 brumaio, 
un 2 di dicembre, che sopra ‘una mag- 
gloranza fallace, la quale ad ogni nova 
elezione viene debilitata, chiarita menzo- 
gnera. Si può deplorara Il fatto, non ne 
parlo. 

TI perchè cradiamo clie troppo tosto ab: 
biano 1 logittimisti intonato. l'inno. del 
trionfo: Nessnn ridestamiento dI simpatià 








nello città, non nello campagne. Soli 
nuovi eccessi del radicalismo che venisse 
al potere potrebbero dar un fiato di vita 
‘a quella fazione. Non lia questa neppure 
la consolazione di peter dire che viziata 
iano le elezioni! perchè fatte sotto l'im- 
pere de'anoî ‘avversari. A acacco suocede 





battaglie perché si provedono in esso al- 
trettante sconfitto. Perciò ‘altro. partito 
nen rimane ai legittimisti che mettere 
tempo in' meszo, cercare di, far prolun- 
gare 1 poteri del presidente ‘o filare 
in qualche stella clie Ii guidi nel porte 
‘cui invano sl sforzano credere vicino. 








‘mura di pubblivare la seguente corrispondenza: 
Enimio signor Direttore, 
Eserdomi stato consigliate l'uso. di queste! 
efficacissime acque minerali, cudo provar di 
anira (i namerosi acciacchi, tratto delle crude 
AYvernità patite e delle militari fatico soste» 
‘nute, quasi quasi sarei Il per compiacerimene; 
Avendomi i medesimi procurato ‘là sod 
‘sione di convivere parte dell'anno fra una po:| 
polazione sorprendeutementè; educata ‘6 buona. 
Per dargliena una prora dirò che essendo] 
(sorta, son pochi giorni, la festa patronale del 
luogo, fu per tre gioroi un contiuno banchet- 
tare, ‘una perenne allegria, e, cos iuoredì- 
bile, ma vera, nen un avviaziato. si scorso 
Der la vie; non il beurbè menomo sebiaateo 

















Farvi, bene iuteno, _il solito, pubblico ballo 
luraute i tre giorui: che lindezza, cho. buona 
ia in queste villanelle. dauratzioi! pareg: 
giarono: proprio le melto ‘gentili. siguoriue 
iatervenute, 
Degno di lode eziandio l'ednsato contegno 
© la sveltezza, di questi ottimi e prestanti 
‘giovanotti ; e, per Bacco, se non fossa state 
‘dei succenniati! xumerosi «cciscchi, quasi quasi 
azanrdato une mobferriba anch'io, in 0: 
‘mtggzio a questo bel paeso monferrino, 
La musisa, tutta composta di artisti del 
jiasò, mol Arebiba certamente scomparsa nel 
illo il più ammollo di una gran città ; ed il 
padra e figlio Bava, detti ZomiaZin, sono di una 
‘Maestri ‘insuperabile. nel inoneggiaro 
(chetto del violino. 
FeorNtco br Beuttcanoa, 


Alessandria, 15. — Scrivono all' Opi 
‘ione circa l'assassinio del padro G. Plebrni 

I Menghini scesero a Voghiera la mattina 
‘del 19 ed entrati in città, anziehè dirigersi a 
‘qualche albergo fureno fn'cersa di una” sarti 
da donna, ‘Trovato ciò cho desiteravano, l'A. 
lalla ordinò lo si facesvo immediatamente va 
"bito di colore per poter deporre. quello nero 
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Quanti ai volloro simentare coll'arduo 
argomento e giaoquero ‘a mezzo sopraf: 
fatti dalla immensità dell'improsa! BI- 
nogaa aver la potenza del genio! per ci- 
mentarsi con questa complessa varietà di 
doti 0 di attitudini che costituisca la 
Derfezione d'un tipe. }3isogna chiamarsi 
Omero, Sakespeare o Goethe, 
Semiramide, aotto questo rispetto, fu 
imeno avventarata. di Elena e di Cleopa- 
tra: ‘in Italia non trovò che la fredda 
poesia di Muzio Manfredi in nua tragedia 
gle non vivo e la musa incipriata di 
Metastasio che fuse evaporare in istrotette| 
la grandezza dol ato argomento; in Fran-| 
‘ola fu tragediata da Gilbert, da Crebil-| 
‘lon, da Voltaire e da ‘altri minori, senza 
cho nessuno si elevasso alla debita al- 
tezza d'un capolavoro: La migliore illu-| 
‘strazione che si abbis della regina astita 
è ancora la musiva di Rossini sulla gaida. 
‘dell misero libretto di non s0 chi: musica 
in eni, di quello che si chiema color lo- 
calo, del carattere dell'eroina 0) dei tempi 
c della civiltà babilonese, co n'# poco 0 
punto, e la dignità del soggetto non è| 
raggianta che in alonni squaroì, dove il 
genio del Peaarese scoppia 0 fiammoggia | 
nella sua invidiata felicità d'ispirazione. 
Il giovano scrittore. genovese, Anton 
Giulio Barrili, poeta quant'altro mal, di 
immaginazione inventiva, felice, indo 
nonto, come; pothì possono vantar l'u- 
guale, afforzato da studi cosclenzioni, per- 
duranti, pioni dell’ardore della 
































dorso dello Andalo ed Inbersioi dre re anta: 


Der loro ai scorge nella Franofa, non |guari 


Monteu da Po, 18. — Ci facciamo pre-|{i 


giovi. 








pietrame, Di 
uu num: 


cho indossava, e cho ‘ora stato segnalato a 
aria autorità uitamento ai coometati del do 
In attera cho fosso allestita Ia va 
talegratò a Romi a 
dogli d’essero a Veghera, 
La Questura fa alla. ricerea dei. Menghini 
ella susa Mangiarotti, e0me era indicato dal 
telegramma, 0 irovato le persone, interrogato 
il Guido, sl'qualifo chi. era, tenendosi. per 
‘altro sulle: negativa cires l'avrenoto jn Ales 
Posti in intato d'arresto, risaliò che 

aa @ le calee us 


































sopra ia tetto. della. case 
della sarta, Th qualo, È 
Ji aveva ompitati, frattanto 
[be ui preparava l'abito. 

Il Guido el cambiarai avera avuta. 
vertenza di nassoniero sotto le ealla di ua 
bimbo della sarta un grosso, pacco, he! rin: 
Venuto dai earabinieri nella perquisizione ; 
Guido asseri uppartenero alle sorella, Amalia: 
[I valori riavenuti in titoli del prestito. tureo| 
[ammontano a 109,000 lie, oltre qualche ceti- 
tintio di lire in biglietti di Bauso, diversi 
Oggetti d'ore, cimo spille, pandetiti, urologio 











raggnagli sulla. peovenisuza ;; nsseverò che 
l'Amulia aveva gualaguato detta somme al 
lotto. 

L'Amati 





4 tuttora nelle carceri di Voghera, 
perché non fu possibile tradorla qui, essendo 
Yobute ia asena lo solito convulsioni. 

TI Guido non ha sulla perasna alcana ferita 
o contsione. 
Circola poi nel pubblico la: voce: ele i (ra: 
telli Menghini fossero venuti dal Plebani per 

fe una somma di oltre 30,000 lire di 

uniglia andava creditrico; © cho per 
essersi il Plebaui rieuiato a dare loro. il do 
[ruto, ad avendo cercato di dare mero, ne sia 
conseguito il dramma sanguinono di' cui fa 
Vittima, ed intorno al quale si desidera sin 
fatta uclecitazente la Tuco. 


Modena, — Un fatto di nuoro genti 
si ‘va constiaaudo nei dintorai dî questa cit 
Si rubano de' mucahi di concime posti sulla pre 
terîe © sui campi, X i lmlri vatno a commettere 
‘questi furti Ja 6/0 7 alla volta. Insaccano il 
‘eoncim, @ dopo lo, venilono al vicino, od at- 
[chie allo Gtesso derubato, 


Forlì. — Dicesi cho il ‘bandito Casadei 
la passato {n proviucia di Firenze 6 alani u: 
ito sd nu banda qhe scorazza pei monti che 
ci eeparano dalla Toscana; 

Cecina, — Il convoglio di ieri, 16, pro: 
Yenieute da ‘Roma e diretto & Livorno via Cic 
itavecchis, own poté proseguire il: nuo ving* 







































gio; n cansu d'una rottura. ayronuta. nella 
Arata 1 viaggiatori hanno, panta la otto 
Mi vagoni. Non i sa quiudo potrauo pro: 
seguire il viaggio. 


CONSIGLIO PROVINCIALE. 
Il Consiglio provinciale. di Torino è 
convocato in. sessione straordinaria pel 
(giorno di mercoledì, 22 corrente, alle 
ore undici e mezza antimeridiano per de- 
liberare intorno al seguenti. oggetti : 

1° Urgenti comanicazioni della Do- 
putazione provinciale intorno alle straae 
provinciali. È 
2° Capitolato di concessione per lo 
stabilimento di una ferrovia n cavalli 
fra Torino e Moncalieri. sul auolo della] 
‘tradn provinolnle da Torino a Genora. 


‘nerza; di quello della sta curiosità arti- 
‘tica, della sua passione estetica,s'innamorò 
‘ancor egli della fama, degli amori, della 
Potenza, dello splendore, del mistero che 
'olrconda la grande babilonese, e non ha 
tentato lottare contro, la seduzione. del- 
l'argomento, ma si è tatto messo ad in- 
formarlo nelle pagine: elaborate d'un rac- 
conto, dove, più che nella stretta cornice 
del dramma, gli. fosse possibile. circon- 
dare ln ana veroina e farlo sfondo eonve- 
niente dol risuscitato mondo di cose, di 
tomini e di foggio di quel tenipo. 
Le notizie intorno a Semiramide si tro- 
vano sparse in molti sutori, ma lasciatido 
in disparte i minori, Vellefo Patercolo, 
Valerio Massimo, Eusebio, Pomponio Mela, 
‘Symello ed altri, le ni possono racco: 
gliere da Erodoto (lib. I; cap. 184, 185), 
‘da Diodoro Sienlo, il quale, attinse da 
[Cresta e ne rimpolpò la già ricca. favola 
(lib. II, cap: dal 2° al 16°), da (Conone 
(la IX dello sue L narrazioni), da Pin- 
tareo' (Trattato di Isi o. di Osiride; di 
l'amore e delle donne illustri), da Giu- 
tino (lib. I, cap, 1° e:2°), da Poliano 
(ib. VIT, cap. 
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meno ‘che l'oscillazione d'on lasso di 
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ATTI UFFICIALI 


La Gasretta Ufficiale del 19 ottobre reca: 
i. Lav leggo (u. 1698), fn data 1° otto- 
bre, che. riguarda Ja. requisi 
altro bestio da soma © di 
2. Un regio decreto 
obre, cho autorizza la jacrixione mel 
[Libra del debit> pubblico di una resdite di 
L95,633 69,1 de. iutestarai rispettivamente 
(CA io dlintioti cortieati ® favore della Gi 
liquidotrice dell'Ass. ecclesiastico i 
nifanza di alcune specificato Corpo= 
unì religione di questa città. 
Disposizioni nel personale giudiaina 


CRONACA CITTADINA 


- Mnrimeni in Toriuo, — Elscco 
dello fmverizioni fatte dal 19 al 18 ottobre al: 
lafficio dello stato eivilo municipale. 

Gabriele Fantino; ortoltmo, res. n Borgaro 
Torineee, con Teress Nigra, ‘contadina, res, & 























rio. 








\boacco, si differiscono fiachè si può le|da donna con catauella d’oro, [nritato a dure | Torno. 


Giov. Batt.. Mugnal, scrivzno, res, n To- 
rino, con Ginseypita ‘Fantino, muestra ole 
mentare, res..a Torino. 
Paolo' Damiano, calzolato, resid. a. Torino; 
con Alma Diatto, operaia, resid, a Torlao, 
Carlo Cravero, negox., tes. a Torino, con 
[Tercun: Tesig, res: a Trino. 
Vittorio Muratore, falegname, resid, a To 
Fino, con Teresa Boiehî, sarta, resid, ‘a To- 
rio. 
Pietro Bertolino, maestro elementare, (ren, 
x Castellamonte, con ‘Angela Colomba, res. a 
Torino. 
Giuseppe Braîa, oontadine, res. n_ Torino, 
con Barbara Brlcarelo, contadina, res, a To: 
ino; 
Gius. Cerchio, falegname, ren a_ Torino; 
con Teresa Devietti-Goggia' vedova Grivetti; 
epazzettaia, ten. a Torino. \ 
Paolo: Obertolizzo, pamamantato, res, a To- 
tino, con Elluab-tta'Boffà, passamisntaia, res; 
a Torino, 








o, falegname, ren. & To: 
Mandrilo ved. Vigoa, sarta, 





eg. res, a Torino, con Fer. 
|dlunuda Kerbaktr, tes; a Torino. 
Gio, Farando, ng, res, a Torino, con Cht- 
terina Barone; res. a Trino. 
Ginseppo Tosco, musicante, res. a Torino; 
con Luigia Tnalté, ‘suonatrice, residente in 
a 


Giuseppe Trivero, mumtore, resid. n. Torino, 
‘on Giuseppa Rosso, Invamdbia, residente & 
‘Torino. 

Eusebio; Gayda, muratore, 
‘son Margherita Bejino, contain 


rino. 
Tolgi Aloviio, pisideato, rest. a Torino, 
(con Metiide Brobetti, rée, a Torino, 

Michelo Prato, tubbr. di mobili, resi 
anfrè, con Donieniex Berta, sarta; 
(Torino. 


Pietro Agostini, impiogato governativo, re: 
















‘sidente a Cagliari, con Grazietta. Lecca, res, 
‘® Cagliari. 

Lorenzo Cairola,, carretti a Torino, 
con Teresa Serra, ‘contadina, tes, a Villanura 





asti. 

Giuseppe Sulsmone, lavandaîo; 
com Maria Bepgionni, 
rino. 


Autonio Diego Curoni, addetto alla fabbrica 


res. a Torino, 
Iavandaia, ros. a To: 





tempo della bagattella di quasi mille 
‘cinquecento nonî, alonni fissando ‘tale o- 
poca all'anno 2200 prina dell'ira vol- 
‘gare ed altri discendendo giù fino al 727. 
[La quale divergenza enorme e la quane 
tità è gnalità del fasti che ni attribai- 
‘scono ‘alla famosa regina, fecero pure ar- 
‘gotientare che non una sola di tal nome 
‘abbia regnato sugli Assiri, e che ad una 
Semiramide tipo, per così diro, sianai 
poste.a carico, el onore le. belle e le 
brutto cose di porecchi regnanti maschi 
© femmine. 

Erodoto, clo fa vezzo tempo. addietro. 
actimar di aver bevuto grosso o di for 
bere grosso si lettorî, 6 che invero og- 
gilì si viene scoprendo sempro più essere 
itato casetvatore giusto, @, intelligente e 
narratore preciso ed accurato di costumi 
le fatti » luoghi ed uomini © cose, Ero- 
doto, dico, fa_il più cauto e il più asse- 
Igoato nel dire di Semiramide, Narra e- 
[gli che in Babilonia furous due regine 
‘degno di memoria, delle quali la pri» 
‘ma che si chiama Semiramide, visse 
cinque generazioni innanzi della seconda, 











25), da Mosè di Corene[Ia quale ebbe omo Nitoeri (il che, so- 
(cap. 13 e 14). Ma con quanto si può at-|condo il computo di Lascher, la farebbe 
tingero da tutti: costoro e dai moderni|viva nel 747 avanti Cristo); od a que- 


‘ad altri regnanti dà merito 





t'ultimo 


son, Oppert, non si ha pur tuttavia nulla|di tatto quelle impreso che soglionsi at- 
‘di certo riguardo a questa famosissima]tribuire 4 


Somiramide, della quale si li- 





‘donna, nemmeno circa l'epoca in cui ella[mita a dire, aver alla fatto costrurre le 
labbia vissnto, per la quale si ba niente|dighe e gli argini che contenevano le 
loque dell'Eufrato ond'era allagata Ia pia- 
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d'armi, rev, n 'Ririno,, con Caterina, Girardi, 
cnaltfos, ros: a /orino. 0 
Rosotto , sarto , res 5 
nell Herfnde vedova Reynand, marta; rens a 
Ta Ibergatoro, ren, a Torino 
ve Rosto, albergatoro, ario 
colAieinite Anlmonti, res. a Torhuo, 

Paolo Laigi Msjna, inpigato alle ferro 
veli ‘a Torino | con Giaseppina Margheri 
Tilicino, negoziante, res, ad Art” 

“Tuigi Detedela , formaciato, re 
sivinese , con Giuseppa Tayella ; 
MEL a pie fer a Torino, 

fovioni Mekglia, fategame, orino, 

col Luigia Cariovaro,, cisitrie@ , residente 4 

Sira legato: govemativo, res. » 
Bono, impiegato governativo, res. 
TAtido. con Maria Borgiali, res. n Torino, 

Donknice Merlo, anlsamentario, res. a To- 
ino, co Terera Villata, res, a Torini 
Antonio nai, implezato alla ferrovia, 
resi itorino, con Marla Giosenpina, Pasta, 
res. & Pecetto. 

Cesara Carlo, Marin Pay: 
braio, Fea. @ 'orino, con 
a Buito Arsizio: Si 

, Batista, Ginoeppe Rabino, famiata, 

a Tetiuo, ‘con Angela Maria, Ferraris, sbrtà, 
ten, a Brozolo. Da 

olico Dardeli, commesso negoziante, res. 

a ari idrata Vertu, fon, a Torio: 

menico Serra, endeo, res. a Torino, con 

sileina Otertill, contadina, res. a Rubiana: 

‘lo, Filiberto Bunfra, conciatore , resid. n 
mimo, con Giuseppa Ginnotti, operaia in 
pauni, ‘res, ® Torino. f 

oostanzo Gabatti, sarto; res. n Trino, con 
Davbata Vestirin, sata, re, a Tiri. 

Denudrea, macellato, res. n To: 

sibi tesi Maria Michela, encitrice, rosideote 
a "Torino, 

Raimondo De Al 

















Settimo | 
Tavandeta., 





















; commesso di li. 
ola Crespi, res 














‘andria; proprietario, res. 


a Torino, con Maria Cassinelli, eh 


rino. 
Giuseppo Verznano, 
dissero, coa Orsola Montanaro, 
a Torino. " 
Carlo Matzarino, meccanico, res. a Terin», 
cod Oritina Fantino, cuoca, res, a Torino, 
Tuigi Palsano; tappezziere, res. a Torino, 
con Clotilde Turibetti, cuciteice, resid. n To: 
Domenico Coniberti, operaio ‘alla. ferrovia 
rus.(a Torino, con Maria Maccari:Gal, sarta | 
res. a Torino; 
Michele Sizuorett, sosipellino, residi a ‘i- 
riuo, con Morin Chiosehia, cuoca, residente a 
Tr 





contadino , res. a Bil- 
‘oditadina, res. 














Giacomo Vieta, macchinista, res, a Torio, 
con Aotonia Milano, cuoca, res. a Torino. 

Gio, Battista Ohianale, calzolaio; resid. a 
Torino, cou Angela Prato, sarta, resident a 
Torino: 

Battista Tealli ; falegname, ros. a Torino, 











con Muldalena Perino; frattivendola, renid. a 
Torio. 
Gio, Monti, calzolaio, resid. a Torino , con 





Caterina Trivero vedora Berrato , guantaia, 
res. ® ‘Torino. 

Gio, Garin, contadino, resid. a Torino, con 
Barbara Reale, contadina, res, a Torino, 


‘“ L'inaugurazione del monu-| 
mento ni Conte di Cavour è sinun- 
ziata officialmente per il giorno di sabbato , 
8 proselmo novembre ; 10 
la ‘domenica, non è però, ancora fissato il pro: 
gramma, 

Questa mattina (domenica) la Giunta muni- 
cipalo sarò ricevute dal Re onde porigerili le 
congratulazioni della cittadinanza di Torino 
el flie viaggio a Viehua cà a Berlino ® 
Ptegarlo n° voler. assistere alla solenne ina: 
uruzione del monumento. 


1 comitato dei concerti pu- 
polari avendo preso cognizione del parere 
della Commissione stata nominnta: per giudicare | 
la venti somposizioni, che vennero maudate 1) 
colorao aperto dal suddetto Comitato per ua 
inno da eseguirsi in occasione delle feste per 
l’iasugarazione del monumento Cavonr , Com-| 























nura,, apera, sogginnge, degna di lode. 

Ma un vero romanzo, di Semiramide lo 
ha fatto Diodoro Sienlo sulle poste di 
Ctesia, il quale ultimo, medico ‘a quella 
corte persiana che nella gran monarchia 
orientalo successo alla Meda ed all’As- 
sira, affermò. scrivendo le sue storie, e 
i giovato di documenti colà. contur- 
vati e che unturalmente nessuno ha ve- 
dato più, 

Da una divinità secondaria della Siria, 
Derceto, alla quale Militta (Venere), per 
vendicarsi d'an'offesa, aveva ispirato un 
violento amore per uno. de' suoi sacer- 
doti, sarebbe nata la bambina ‘in Axca- 
lonn: vergognosa della sua debolezza, Ja 
dea Dereeto fe' sparire il padre di sua 
figlia, questa espose in Jnogo) deserto, & 
se stessa precipitò in un lago, dove fu 
cambiata în pesce. La fanciulla fa da- 
rante-un anno nutrita dalle colombe, poi 
raccolta da Simma pastore del re e da Ini 
allevata qual ana, e nominata Semira- 
mide, che, a detta di Diodoro, nella lin- 
gua siriaca, è il nome delle colombe. 
Nabile, innamorò colla sua sfolgorante 
bellezza Menone, rioco. e de' primi otti- 
mati del regno, il quale, sposatala, n'ebbe 
due figli: ma poco dopo eoso il re Nino, 
che imperava aull'Assiria, bandir guerra 
alla Battriana, cui mosse ad assalire egli 
‘stesso a capo d'un esercito di un milione) 
settecento mila fanti, dueeento mila ca- 
valli e dieci mila seicento carri falcat 
e Menone dovette abbandonare la troppo 
bella sposa per seguire fl re. 

Troppo bella, perché impossibile ve 


























missione! somposta. dei signori maeatri 
liete Pedrotti ,_ cav. Fasrò , cav. G. È. Mar-| 
‘olisio, Natalo Paoletti, Erutito Fraveeschini 
diobinra che Ja, composizione scelta; è, quelli 
‘ab; porta per epigrafe : Awoup lu fort, au 
[pigion le colombier:; ‘aperta. quindi ia relat 
fobeda, risaltò ‘essere antore il maostre Gi 
‘vanni Bottesini, 
Questa composizione lia por. conseguenza! 
‘diritto al premio e verrà ‘eseguita zielle pros: 
Ritmo feste. ® 
Tn quanto allo altre componizioni essendo: 
‘rene parocchie di merito, Ja Cominissione giù- 
dicante si riserva di atabilito ulteriormente se 
lad tino 0 più si abbia a eonferite: menzione 
‘onorevole. 
‘Ratti i giornali; Italiani sono pregati di 
riportara la’ suesposta, deliberazione. 

TI Comitato. 


% Olrcolo degl'implegatt. —I ri 

‘gnori socii del. Uircolo degl' Impiegati. sono 

‘Convocati ‘lu ansemblca generale per la sera 

‘li'sabato 95 corrente nel localo della Società, 

[Yin Barbaroux, 29, alle are 7 12 pom. 
"Torino, 17 dttobre 1878. 


























La Diresione. 


w Denari smarriti. — Nel giorno di 
‘giovedì 18 corrente da un giovane venoe sniar: 
fito percorrendo la vie Wizza na buita con: 
tenevte L. 12/50 in biglietti di Bauca, 

Chi la consegnasse al portinaio in via Nizza, 
‘. 9, da cui ne avrà i più precisi dettagli, 
‘avrà' ina compsteute maucia 


<> "Temtri. — La serata ®. beneficio del 

tanore Piazza, eom'era d 

(cità assai splendid 
L'indisposizione della prima donna però) ba 

modificato il programma in mode 

[orrere a tanti persi. stnecati, digni 


























mbendosi unì intero; programma vocale 
strumentali 

Ed il Piazza ha cantato per tatti ieri sera, 
‘è di guato, poichè il pubbliso non fini 








‘della Favorita «Bpitto gentil n. 


‘Rigolesto, ma nl posto dell 





prima. donna nostra eoncittadina, 

Beniodettina Grosso, che assumi 

parte di Gilda, 6 
Rigoletto 








Del rento martedì, il: Dottor 
Margherita e Mefistofele fauno ci 
‘eni 


‘migliori disposizioni musicali. 











di rifare una cara conoscenza nella persona 
della signora Lunra Dondini, la quale dopa 
‘Alcuni ‘anni si presenta a’ noi non più 'sotto 
‘gli auspici di Talia, mo. sotto Îl manto di Mel: 
pomone, qual: prima donna assoluta soprauo. 
Nel Fatal rivedremo pure il simpatico bari- 
toto Cabella Clemente, che. applandimmo due 
ani sono nei Vespri Siciliani al Balbo, Tì 
tauore aarà il sig. Pio Facci, giovano ‘e di. 
‘tinto artista che piacquo molto. ultimamente 
[a Bologna. 

La signora Amina Boschetti continua i suoi 
trionfi nel BraAma, ed è fatta segno ai più calo: 
rosi applazsi nelle migliori scene mimiche del 
térzo, quinto e sesto quadro eseguite eon 
grande aiazcio è passio 

Stassera va in iscena allo Soribe, non nova 
opera. baîta di Lecocg, l'autore della Lille de 
madome Angot, intitolata : Les cent vierger. 
Îa musica, ci dicono, € molto graziona e l'e: 
sesnzione molto buona per parte. degli attori 
[della compagnia Leroy-Clarenoe, 

Domani sera, Inneli, ei ravpresenteri al 
[Rossini un nuovo lavorò, del signor Riccardo 
Nigni, intitolato: "Li medich d'eampagna. 

Limon, la selmmia. cavalloritza; presen 
feri esra al circo equestre Fssio, all'Alderi, 
lin fatto farore ed è stata applavditissima. 
































ancora più possederla e rimanerne lon- 
tanî. Menone la fece venire a sè sotto 
[Battri, città che, resistendo fortemente, 
‘Arrestava, lungo tempo sotto le sue mura 
le enormi forze assire. Essa, per viag- 
giare sicura, 





ndere se vi fosse nn nomo o nina donna, 
foggia, cui poi la moda babilonese fece 
‘adottare al gentil sesso di quelle con- 
© giunta a Battri, esaminato le 
‘condizioni della città e i lavori degli as- 
sedianti, vide qual fosse il lato vulnera- 
bile della piazza, prete con sè. buona 
‘mano di soldati nativi delle regioni mon 
tagnose, ed arrampicatasi e fattili arram- 
picato su certe roccie, pervenze ad un 
punto non custodito perchè creduto ine- 
'spugnabile, come ì Galli che assadiayano 
Romia a’ tempi di Tito Manlio erano riu: 
citi a salire sul Campidoglio e se ne 
‘sarebbero impadroniti, 46 non fosse stato 
delle famoso oche e del pronto valore di 
‘Tito. Ma Semiramide a Battri non trovò 
‘nè oche nè Manlio, e da quel luogo irrom- 
pando, potè. aprire le perte agli Ansiri, 
© conquistò la città. 

Nino volle vedere questa donna eroica, 
le, vedutala, com'era da prevedi 
fa colto e la volle sposare. Menene non 
‘notò reggere al dolore di perderla e si 
‘appiecò. Da Nino Semiramide ebbe un 
figlinolo, che fu chiamato Ninia, e. poi 
fn lasciata vedova, senza cle Diodoro 
dica per qual genere di morte: ella regnò 
sola, abbelli, ingrandi, arricchi di templi, 
di ‘palazzi, di torri, di ponti, di muri 























cava- | Morti denunciati: all'uffizo dello  ntato) civile 


è ri 


mai 
‘li applawlrlo è di salutario, shiamandelo alla 
Fiiita, apeaialmeote nelle due romauro del: 
T'Elisit d'amore « Uaa furtiva \ngrina » 6 


Il signor Piarza esnterà ausora stasera nel 
igiora Cinti E- 

Milia, tuttora indiposta | avreaio ni'altra 
la signora 

temporanen- 
Jera (così. di 
o. abbreviato 


Fausto: ‘con 
to di pre- 
si al pubblico del Vittorio animati dalle 


Questa rappresentazione el porge l'occasione 





inventò una nuova forma| 
di vento; sotto cui era impossibile cono- |p 





il giorno 17 ottobre 1878, 

Chiapasso Giuseppa, d'anni 19, di Torino 
‘tarta — Giovannini Francesco, id. 60, di Gru- 
glinaco, giornaliere — Massaglia Giovanni Bat: | 
tinta, 14,43, di Passerano, controllore d'arti: 
‘glieria — Gallo Michele, {d: 34, ‘di Saluxzo, 
negoginito — Più d ‘iniuori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello state 
il giorno 18 ottobre 1873, 


Maschi 4, femmino 4 — Totale 8. 


CUINRVAZIONI, MATEOROLOGIOHE 


fatte all'Omervaterio astronemiso di Torino 
& miabri 274 mul livello del mare, 


















780:914144|109]/ orlise16x a. [pioge. 


1 pem| 
788,7|4+148|106] 
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gafine1 


Dalise 1218 0 tleopori. 

dani 
#80 4Lp19.8|107] soliscin'ima. luopori. 
lr: 0 d.'eopert. 





pom. 
788,94-14,1|11,] s9/18" 7102. (copert, 


DE $ ? pe 
‘apettacolo é state diviso in sinfonie, Liu ro | 739/1[4-14,0/11.0] #2|18° 8'S O d.icopert. 
(O n duet, eco ma specte di concerto | 
facenll'orchente ca il tenero Ta fato da 
Ùi 





Tamperatum minima + 18,5 
nord In gradi seutesimalif massima + 147 
"Acqua enduta millim. 7,9; 
Minima della notte del 19 + 18/7, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo mediodi Roma): — 20 ottobre 1971 
Nascere del Melo, ora 6 43 — Pamaggis 
Al meridiano, ere 1194 — "Tramonto 6/44 
sere della Lum 5 28 matt. 
are 11/97 mast. 





















A Vienna 


Gita con il tapis. 
(Vedi: mm. 910, 991, 295, 297, 901, 259, 





297, 249, 240, 249,950, 256, 287, 268, 
974, 276, 976, 288, IRA 0 286) 
XXXVII 


‘A Vienna 68 il monopolio del tabacco, che 
non esiste più iu Bariera. Ma, monopelio e 
‘non monopolio, tutte Te botteghe di tabacco, 
che bo finora incappato nella mia ecorsa, sono 
insidiose; e mi spiego: non ho ancora saputo 
rinvenire quello: cha con aggiunto da enologe 
Potrei chinmaro. sigaro-tipe, idest_ un sigaro 
‘ateo, medio, comodo per la. tun bocca e per 
la tua borsa. 

Ci sono dei nigari. groosi, salsicciotti, del 
igari cilindrici, dei sigari rettangolari, dei 
sigari torti, di ‘quelli affasolati, degli 
coda di topolino, del sigari. con-il becco indo- 
rato. Lo tua meno tentata corre da un cane- 
‘rino all'altro, branoica di qua e di là, e al 
redde ralionem sono due fiorini cha ti bal- 
Tano via. 

Quello eli Lio) scoperto, di meno, scellerato 
fn relazione con Ja finanza è Il sigaro hritan- 
nico: ha fn espora di liquorizia stracsa e-co- 
‘sta soltanto 6.07 soldi. 























eco una meraviglia, impiegandovi due) 
milioni d'operai. Poscia si volse alle bel. 
Îlicho imprese e vinso Medi, Persì, Libi, 
'Etiopî, ampliando; riconfermando le: eon- 
‘quiste fatte da Nino; e in seguito approfittò 
‘della gloriosa pace per visitare il sno va- 
imo impero, lasciando in ogni dove 
traccie gloriose del ano passaggio col ra» 
dere le montagne, aprir facili comunica- 
[zioni per imperviî paesi, seavar ct- 
nali, costrurre palazzi e città. Non volle! 
‘assumere seco al trono nn terzo marito; 
‘per paura di darsi in esso un padrom 
Diodoro ripete la tradizione ch'ella ele- 
vasse all'onore de'suoi favori i più belli 
‘a prestanti de' suoi ‘guerrieri, ‘che poi 
tragionmente. finivano la loro saperba 
‘ventura e la vita, mppena essa ne fosse 
sazia. 

Quando più fioriva nella pace il suo 
impero, ella ndi parlare della grandezza 
‘6 della ricchezza della nazione degli In- 
la quale occupava un bellissimo e fe- 
racissimo paese, e la smania Ia. colse di 
stendere anche su quella il dominio; on- 
de, occupati tre anni ad allestire una 
‘lotta, ed armare un esercito che fa di 
‘tre milioni di fanti, cinquecento mila ca-| 
‘valli, centomila carri, centomila camme 
li, sù cai nomini armati di Iunglie npa- 
‘done, senza ragione alcuna, si mosse nd 
‘aasalir’ l'India. Un ‘curioso particolare 
‘ehe ci racconta Diodoro e che se debba 
credersi o no, lasciamo alla sagucità dei 
lettori, é il seguente: che Semiramide, 
‘avendo sapnto degli elefanti oli gl'In: 






































‘Quale felicità! Un inglese, che ba visitata 
testé l'Italia, a con cai ho stretta quest'oggi 
conoscenza; mi ha regalato un sigaro nero] 
Caronr da 5 centesimi, uno di quei! sigari, 
stro È quali fn Italia si d abituati = rinve- 
nite delle caverne. piriche, dei fenmmenti di 
pettino, dei chiodi, del pressocbenondisi. 

Ed ora questo sigaro. diegrnziato mi pare 
un Dio: sento quasi vergogna di famarlo: la 
‘redo una profanarione. Corberzali! 

Un sigaro Cavour! Quante idee, quanto spe- 

ranze, quanti cruoci i giovani ita! 
buttati all'aria sulla vampa di na sigaro Ca 
your! Quante forme angeliche hiauno viste die- 
tro la sua nuvola! 
Tumaidone nio fo ho arebitettato sotto i] 
bortici della Università una commedia ‘clas-| 
‘sica. di Sratti con il scenario sempi 
ed all'ultimo atto il mozzicono' ‘ini hi abbra- 
ciati.i primi baffi. 

‘Abolire il sigaro { Qualo mattezza | Chilo 
Iretese e chi lo pretenle? Qualche vecchio di 
fulole a chiaro d’oro, di anima ‘cristaliiva, 
‘come fa Îl Massimo d'Azeglio, idoli ed'‘anime, 
[ole ra nom sì dnno più © io hanno più ri- 
[gione di enistere ; ‘o qualche. medico che iu 
rome della sofenza acomanica il tabacco, ubbi 
dedo alla pratica con In pipa fra | denti. 

II sigaro fa male; © che persiò ? — Anche 
lo nontro camere; da Jotto; lo. nestro sale, le 
‘icuolo e la chiese ci fauno male, perché ci av- 
velenano l'aria; ma chi asereblo per questo 
condaunareì a stare sempre a cielo scoperto? 

Il sigaro ci jutenebra Îa testa: ma in que- 

st'epoca dissolvente è deleteria. in cai si fa 
(ciano e ni remporo ad ara ad una tutto le 
fedi, n po? di temebrore nell’orciuolo del fo- 
‘foro ticm dice male; Tufatti, chi, nvendo nn 
driccioto di mitidîo ju capo e ua frusto di cuore 
(sotto. ‘il! gilet, potrebbe. assistere a codesto 
‘sqmagliamento' di: speranze © di eredenze senza 
Hi giaro ia booca ? 
Èviu grazia del sigaro, se, mancstaci la 
beata festività dei vecchi, inventammo l'Unì- 
miour, il famoso, Anbonr, di cui ci wuttinmo 
‘# tatto pasto, e in grazia del qualo possiamo 
ridere dietro un velo di Jagrimo @ atraziarei 
negli sforzi del eachinto. 

Sebza il sigaro non avrerimo certo pocate 
le corti romanzi: a luî dobbiamo tutta ‘quanto 
‘ina letteratura. 

Esso deve percorrere il suo ciclo di ci 
(come fa a-biavità, la olieutela, 1a ‘covalisria 
‘oil cicisbeiamo, Ore il sigaro è aucora al 
urincipio dell'orto. Duuquo fumiamo; © per di 
più fiminmo un sigato Cavour, un nigaro che 
(esula tanta politica, tanti amori, e tanta I° 
(talia, como i canti dell'Eaeide:. fumiam, fu- 
mamo: noi. Ieti vortici 
Quasi faccio uu inno e l’'accompagno con la 
[musica della Traviata. 

(Contini) Giovanar Facoeti 

Lg \RIFORME MILITARI. 

Si va facendo ormai na po'di giustizia sulla 
famose riforme dell'esercito. 

E non poteva essere altrimenti; riforme. on 
‘studiate, riforme sulla quali wonelé provocare 
fl giudizio degli uomini sperimentati, si mari- 
idarono in parte in eseenzione prima nncora che 
il Parlamento le discutease , riforme che souo 
[parto infelice dei consigli di alcani che si cre. 
‘dono di possedere ln, scienza militare infusa, 
‘non dovevano far capo ad altro che al dior: 
dini dell'esercito el allo spreco del denaro. 

Parlando della applicazione del famoso 
ticolo 9* della legge 8 luglio 1871, articolo 
‘cho servi in gran parto a sfogo di nutipatie 

cosi si esprimo la Perseverenza : 






























































Prll paesi, nò potendo d'altronde. proca- 
tarsene, pensò supplire coll'arte a quello 
(che non voleva concederlo ls. natura ed 
‘opporre a quelli verî degl'Indiani certi 
‘elefanti macchine, ancora, maggiori e più 
trribili alla vista; al qual fine ella ne 
'feco costrarre non sappiamo quanti, co- 
prendoli colle pelli di trecentomila buoi 
neri; @d erano maseliine. così compo 
ehe un nomo dentro nascostovi le faceva 
‘muovere e volteggiate come se. animali 
Vivi © reali. Gli artefici che. laverarone 
‘a codesto furono sempre tenuti chiusi în 
ina cinta murata, senza lasciarli comu- 
nicare in alcun medo coll’esterno, per 
impedire: che si divelgansa il segreto ed 
‘andasse fino agl'Indiani. La qual cos 
al ricorda nn poco l’affettazione di rai 
Intero onde Napoleone IIT volle circondate 
quelle famose mitragliatrici che dovevano 
tanto terrore ìncutere e tanto dunno. re- 
[care ai Tedeschi, e che al fatto poi non 
riuscirono gran che più utili di quello 
‘che a Semiramide, sesondo Diodoro me- 
‘desimo, sieno riusciti poi j suoi falai © 
Tofanti. 

© regnatore dell'India era Stabrobate, 
Il quale, udito gli apparecchi della re- 
‘gina babilonese, ragcolso tosto un numero 
d'armeti ancora maggiore e si disposu a 
acstenerne fl cozzo. In na primo acontre 
nel fumo Indo, le navi Assire ebbero 
vittoria o Semiramide tolse 21 nemico] 
‘cento mila prigioni; ma in una battagila 
più decisiva sulla terra forma le sorti 
Volsero contrarte alla babilonese, la quale, 

















diani armavano: od addestravano per la 





perduta Ja maggior parto del sno ecor- 


derla senza innamoraraene, e impissibilo [di monumenti d'ogni farta Babilonia, ne |guerra, e non arendone alcuno noi pro-|cito, dovette faggiriene ferita ella we: 





ni banno | 











« È faolle quindi il convincerai che si 
niggravò il bilancio nonno. dello Stato 
‘son L, 2,957,540, impiegate una parto, 
cioè L, 2,590,190, a mandar via 2576 
ufficiali: l'altra parta, cioè L, 367,350, 
‘ad ammettere altri 400 ufficiali circa, 
inferiori indiscutibilmente, nssolntamenta 
lè notto ogni aspetto alla massima parto 
'ài quelli congedeti, e che del mestiere 
non conossono che l'abbieì. n 

E così ne ne vanto i denari dei contribuenti. 

Ma în giovane scuola militare può furo.i 
‘sabi «esperimenti! © bnata: 














Telegrafino da Roma alla Gazzetta d'Zta- 
Hia in data del 1 

# Vi penso nmunziare che Îl iuoro Codice 
penale è iù in corso lì stampa. La pena di 
‘morto vi rimiavo conservata soltanto per quat- 
‘tro casì, cioé: regicidio, parriciio, e renti nf- 
fini. Per tutti gli nltri reati Ia pena di morte 
rimane nbolita © viene sostituita: dalla depor- 
‘tazione. Questa strrogliorà puro: la pena dei 
Mavori foreati a vita e probabilmente anchio Il 
secondo: grado; della. stessa, pena 

«SI assicura clio il Governo stia per no- 
miro una Commisaione coll'incarico. di fis. 


ro Îl progetto ii riforma per la tariffa gia- 
ri 


« Confermasi (che il comm. Cardon verrà 
(esonerato dalla direzione generslo delle: car- 
ceri. Non si conferma però cho egli sarà. no- 
misto consigliere: di Stato. Tuvece dicesi ch 
rà passato alle Corte dei conti al posto di 
‘consigliere Iasclatevi vacante dal senatore Fi- 
nali, pel: quale si serberebbe na posto di cone 

igllere nel Conaiglio di Stato per quando do- 


‘resse abbandonare) il portaîogli di ugricoltira 
‘e commercio. 


« Taluni danno ajichie come probibilo abs il 
'commend.. Pernezi! possa esser traslocato dalla 
Corte dei conti nl Consiglio di Stato: nella sua 
qualità di comigliere, 

«L'on. Mihistro della guerra. trovasi ass 
impactinto nella scelta dei comaulauti per i 
‘setto: corpi di esercito. Veramente non gli re- 
ata a nominarne; che quattro; i quali possono 
‘niche ridtrai a tre. 

co Tnfatti per.i comanti di Roma, Verona è 
Napoli souvi già rispettivamento destinati : il 
priacipe Umberto, Il generale Pianell 6 il ge- 
neralo Pettinengo, i quali ron possono a mbuo 
di estero confermati fu tali comandi. 

« Rimangono i comaudi di Torino , Milano, 
Fitenza e Palermo. Per. uno. di essi si desti 
necà infallantemiente! il principe Amedeo. La 
colta del! ministro. può dirsi dunque ristretta. 
agli altri tro rimanenti comandi, ed’ anno 
‘magggior probabilità di ottenerli i generali Ca- 
‘torna, Casanova © Medici, a meno che questo 
ultimo wi risolva nd'accettaro il posto di primo 
‘afutante di campo del Re, ciò che è dubò 
assaî, n 


















































Secondo uun corrispondenza di Roma, in- 
Iserta: nella Gazzetta d'Italia, è probabile clio 
fra breve lo Scinleja abbandoni il. ministero 
di pubblica (strazione, 

Cagione di talo diwissione earebbe Ja. per: 
‘duta attività è la stanchezza ‘che dimostra 
l'on, ministro, 





Dell'opera del generale La Marmora : « Va 
‘o! di nce sugli eventi politici © militari de1- 
l'aùno 1866 n si 6 esaurita la quarta edizione, 
[ora si ata stampano la quinti 

In Germania, chocelà wi dica, l'opera vieno 
benissimo accolta ; se qualclis suscettibilità fa 
‘urtata, per contro, dopo la pubblicazione della, 














Aesima dal re indiano ad un braccio e 
nella sobiena. ‘ornando nei suoi Stati, 
lella trovò cho smo figlio Ninja erasi fn 
'padronito del trono, e, caduta nelle mani 
di lui, fa costretta a deporre la corona, 
‘e così disparvo dalla scena del mondo. 
‘Alcuni affermano che, cambiata in co. 
lomba, ella prese il volo con una sobicra 
di questi ungelli la quale venno a posarsi 
'aul suo palazzo, Ad ogni modo non era 
più nna colomba tenerella, perchè aveva 
Tegnato quaraat'anni e ne aveva vissuto 
‘sessantadne. 

Secondo alouni autori più irriverenti 
‘alla gran regina, ella non sarebbe stata 
‘che una cortigiana, la quale colle ane 
‘arti sedusse Nino e dopo fattaseno. spo- 
Mare, lo ammazzo per regaare in ano 
luogo; Conone la dice figlia e non moglie 
‘di Nino, di cui fu pure con infame jm- 
pudeuza pubblica amante, della qual tur- 
Pitudine Fozio disse doversi accagionare 
non Semiramide ma Atossa figlia di Be- 
loco, 6 Conono avere confaso la. prima 
‘colla seconda di queste due. regino; ma 
‘Volnoy sostiene. che questo uomo d’'Atoma 
‘o Hadossa non era mica personale ma era 
‘nl appellativo comune alle: favorite dei 
re, Giustino fa uccidere addirittura Se- 
miramido da suo figlio pel quale ammette 
la passione incestaosa della regina ormai 
vecchia. Cefalcone, autore d'una cronaca 
‘groca clio andò perduta, accusa Semira- 
‘mide d'aver fatti morire i suoi figli, 
probabilmente quolli nati da Menono, la 
cui morte dice che Ninia vendicò ueol» 
dondo lei medesima, 














(Za fine & domani) || Virronio Densezio: 











midesima; si va rendeido omiggio alla echictta 
Jealtà usata dil Governo italiano nelle agitata 
vicenido dal 1806. Tre editori domonlurimi il 
permesso di tradurre in tedeaco questo libro; 
contro; cui si elevarono nm Ttalia tanti fute 
reasali climori, 

Anche a Parigi Îl Dumaino eta preparando 
una: traduzione franoso. 

Ml guuerale Ls Marmira ha d'atinato intle-| 
raniente i sui divitti d'anrore ni vari! Istituti 
di beuefi cara di Firenze, Biella e Torino; 

oredinmio; he /L. 1000 ssicu» pirvenute 
di già al nostro Ricovero di Msi: 














Tia Direrione generale dei tel mn 
sia l'apertura di us ‘ufficio telegrafico in Sau 
Pietro a Sieve, provivora di Firenze. 





Lieggesi vella Guzzetta Universale della 
Germania del Nord: 

«La regiun Maria Pia di Portogallo edi 
suni due figli, corsero gravissimo pericolo. Lu 
futiglia reale risiedo attualmento fo Cu 
acura. II 9 ctrobre, Ia Reina, coma évizu 
giornalimente, 6l reed cri figli ‘a faro man pas 
seggita în riva al mare, che)in quel punto è 
coperto di scogli. Tmprovvismente n'ai in 
Pettosa 011 sulla riva alte dieci piedi, è portò 
giù nel mare fanciulli renti, Tumediataneu 
lu Regina corso ilietro nd essi jar suvarii 
ma ribiase digli abiti implgitata vl una roccia, 
a cadde poi nell'acqua neiza averli. pu 
roggiuigere. Un opero cle lavorava nel fit 
N violuo e cho fu tratissonio del. fatto; sit 
tosto nell'acqua, e riesel l'aiuto di nn ciain 
bellino; clio era axcorso, a porre in viutreazi 
la Regiun ed i figli. Attesa la conformazione 
delle: spoità 0 l'impero, delta onto, fa: vita 
della Regina e deì Priucipi al era trovata. iu 
manifesto porfeolo. L'operain venne. dicorati 
dal Ro della croce di cavaliere. della Turro € 
delle Spad. n 

I dio prinsipint (Onro e Alfonso), uit fi 
gli della regina Mxria Pia, hanno l'età di 10 
‘tini il pritro, o: Sil 'secnnio, 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 19 ottobre. 

Patigi lia saputo stamano the il conte di 
Clambord si è reento a Siliaburgo, ove; e0g- 
giuugesi, riceverà i deputati francesì di parte 
monarchica, aspettati ivi ieri. Lo hanno futti 
‘viaggiaro assai quel. principe I bnvelliri, min 
sembra certo che nou abbia. mai' lusciuto Il 
territorio austriaco. Ai 6 di ottohta il inca 
di Nemoars arrivò a Frobslorif, ove, nel so- 
guienta giorno, si trovò. a pranzo col 
di Binneville, già atbosciatoro di (Fra 
Vicina, Poscia jl conte di Chaubord vi 
‘nun villeggiatura di Pbonsweller nell'Austria 
superioro, La sur assenza da Frobado:fT, qua 
do vi ni recavano dei ilelogati, del cai. viag 
gio pare impusibilo fosso stito lasciato senza 
contezza, nin la certo; rialzato lo speranze 
de' noi aderenti 6 molta ansietà è infutti nel 
campo doi realisti, Si spera cha mercoledì 
giovedì si saprà s'egli accetti lo condizioni 
‘com ci ‘solo i conservatori. oredono. possibile 
Ja restituziono della monarchia. Grande è 
tanto la sollecitudine; almeno; în coloro. che 
desiderino Îl suo ayrenimento e nou. bazuo 
‘ancora deposto ogni sperauza, 

Si red tuttavia. gencralmento che non 
nossa alzare l'adifiio funtato sulla fasfone. 
dubita assal che il conte veuga a patti coi 
sci ‘sostenitori, 0, nella supposisicno che 
faccia cid, sì pensa che non hi troverà um 
‘maggioranza anfficiento perapprovaro Îl nuove 
reggimento, T monarchici collegati. dicono di 
poter fara nuegnamento sm 328 2uffragil; cre. 
dano anzi obo quel unmero crescerà. Nell' 
seniblea, compuita di 738 membri, da 20 posti 
wouo vacanti per morte x rinunzià, è, tenute 
couto di alcuni assenti, non renderanno il 
partito più di 710) deputati: La maggioranza 
assoluta mnrebbo quindi 956, © 988 voti ne 
darebbero und di 66. Ma i giornali dell'oppo- 
sinlone afutano quel calerli, e il Temps di 































































la [esisto ancora r0l0 in embrione. 





Nggi afferma: che i realisti non potrauno avere con aicarezza colorito; î' mot disegni, )a mag: 
cho una maggioranza di 10 voti. Né è facllo|ginzanza devo potersi mantenere qualche tempo, 
Il dire doud- pvass. essa provenire, La lettera | gincahò, vinta la ima prima proposta, fovrà 
(del #ig. Riubor, bo enratterinza aspui bene |fendere il tarretio contro nia forte! minoransa, 
quell'auduce politico, dilegua ogni duttio (anita, risoluta, credente! di essere sostennta 
falle intenzioni della sua fazion alla maxrione, ‘guidata dal più formidubito o- 
Molte lettero Crono scritta negli ultimi deci [ratore, dai ‘iù valeuto tattico ell'Assemblos, 
[Giorai. fogli ribaccalo di: lettere di desatati, |ii iepatato Thiere, Ta tato congiuitra il Go-| 
Priucipalmente del repubblicani , 6 in ispeoîe|verno può trovarsi nn. giorno in minoranza, 
(lei moderati iu ‘ui i monarchici speritano [o per mancanza di vigilanza o per qualche a 
trovare alleati, l signori Christophto e Say, [bile mossu del netiîso, Non potrebbe differire 
ino cià enpo, l'ultor capo nttuala del centro|te nuvre elezioni per lo sedi vacanti gino nî 
gialstro, ou tre coloro che dichiararono ‘i |rempo;che ni fosso vinta una vasva legg» € 
Valer esstenero la repubilica e Ia stansa orma|lettorale e nm poi perfettamente che sol ai- 
benno fatta altri ragguardevoli deputati e|stoma elettorale vigente nuovi auoi avversari] 
| occhi, di nou graudo ‘levatura, iunuo se-|saramno iuviati ria Camera, 
‘bito il Iero esempio. Al poetutto la manife-| Brevemente il Govsriio si troverà probibi! 
frazione è stata ammi importato e. ciò. do-|meste nel seguente dilemma, l'Amemblea pre- 
Ycchbe, paro, suniauire la speranza doi realisti |sento taato repubblicana. cho non si pont gi-| 
(che all'ultimo momente pareochi membri. d:1|vornaro con eran; to ect glimento di er 1-| 
(eutro sinistro siano per gittaraî alla lors|vente per conspnenra nua nuora Assemblea 


Vla si riapra la Camera e frattanto silterrannè | | Tn foglio provinciale pubblica ima sireolare 
Hip riaviti ragunate. Morcoledi i bonnpariin! e} miaiotra della guorra ni comatanti delle 
HI udwiato sotto la presidenza del bar no E: |aivisioni; 1l genernia da Baraîl crete utile; 
Sbasterintr, cui fa indirizanto Ja lettera dll uelta, congiuntura deilo manifestazioni rel. 

lose cha ai tino iu Fransta, il ncqnare. lo 
ven di conlutta che devono tencre, gli uff 
Giai. Egli & innegnbilo, dico egli, cho ja al 
luo di quebto cerimonia religiose si af-utasse 
Hontinienti politici catill all'ordine attuate delle 
code, come por gli emblemi chn ai apiegauo @ 
1 dikcorat tetti dat pulpito, til elio. possono 
nose difficoltà al' Governo: antro nmmette 
il ciascuna ufficiala il diritto di professaro le 
na credenza religione; Sì ministro; ‘avverte i 
sii si rdinati cio, itebbiono; neteweret. dalle 















































































#le: Riuber. Ai 21 aduvanza di membri della 
Atbry, nel visto di 





Mostra iu casm del al 
Autin, la: quato n di 
A 23 aditinza del centro sinistro presieduti 
Find ‘sig, Say © ni 95 quella della ‘siniatra; che 
tolo darei la pretx nella via da la Scurdiare, 
Atretta © Wporca via premo Ja. chies. di San 
Rocco. Si erede che ua enrà presidente il sig; 
Oballemel-Lecour., Lo socpo, principale di gue 
sto alaunnze è il calcolare Je forso relatire 
illo parti, attentata dallo firmo degl'interee- 
tuti, Prima dell'adunaiza dolo destra ai 4 


bra: qualche cosa ‘di positivo sullo risetozioni 
[del conte di Ubambor 


8a saranno negativo fi porrà immediata 
(mente in compo la proprsta del proltagameut 
sel poteri dell presidento , ima: vario la opî 
ioni sulla possibiltà d'indurea il marescialli 
lil sccettarlo. TI Mac-Maton è ua modello 4 
presidente, si alschia ben poco in ciò chi 
fanno i sol ministri, 6 womo di pocho parole, 
ama vi sono sufficienti motivi per redero ch'egl 
Mon soi la sua pressato posiioze, quantiumqui 
forse alcuno: persono clio sono molto vicine 3 
fini ed esercitano au lui assai influenza’, desi 
Herino ch'egli rimanga al notere. Taluno mi 
uncciò una preidenza di dieci nai , con po 
tori straordinari fAdati al presidente, snccia] 
mente por: ciò. cis concerne lo sooglimeato e 
fa riconvocazione: dell'Assuoblea. nazionale ; 
ta so alcuno immagiuò_ tale disegno , essi 




















testo per esprimere. delle cpinfmi 
nualo)cho no ala In natura. La circolare 


itcolare ai 
zioni estere. 





nuo di Lorient furovo dismessi, par aver 
arito ai faverali ili un lio compagno, 


binsimò În punizione como suverchismerte si 
vera @ domandò perchè ni desto facoltà. al mi 
litari di prendsre parto ai pellegrinaggi, m 
‘nftestazioni politicha non: meo «ha, religione 








Sireondato da una carta su dui leggo 





Conoscote: giù a quest'ora il risnltamenti 
delle elezioni de quattro dipartimenti, di coi 
furono, convocati gli elettori. Surebbo stati 
qua dolorosa sa {osso stato unovamente nga- 
rato il ale. Remusat, poichè, merita. ricom- 
feusa l'abuegazione dimostrata da lui nel sa 
stificare le suo inclinazioni al desiderio del 
suo amico Thiers, In due dei 4 dipartimo 
predetti nou sono popolose città, piene di ra 
"icali, le quali nentralizzitio i voti del di 
stretti rurali e tuttavia. v'hanuo Îl sopravrent 
i ropubblicani, 1l ‘arigny, di cui era stata 
Auuullata _l'eleziono per irregolarità nello o 
eruzioni, vinco d’assai il suo concorrenti 
Cunwerratore. La stampa, conservatrice, pro: 
vedondo già il risultametto, e'ingegnò di sce: 
coarno l'importatiza. Nessa amico della Fran 
ila può desiderare che. vi trionfo i radicali, 
wa queste elezioni sombrazo provare Ta forza 
‘lei repubblicani in quattro. dipartimiouti e se 
il Guverno non avesse creduto ehe 1a stessa 
Ino avessero iu altro previnca. assai più collo: 
[gii al antebbero convocati. Ad ogui modo non 
si possono procraatinare indefuitamento le e- 
lezioni ed ecco il motivo par cui, come fa sa- 
Viameute notato, tina piceola maggioranza 
mionirehica non può biatare nd’ aasicarare i 
Progetti di quella fazione. 





aiatro, ui: egso (concerna, 
ito sembra credere 
catà ciò senza gravi pericoli. 


CORRIERE DEL MATTINO 














fervati 
« A. provenire ogni 





maggiore imbi 





mano, che diede motivo ad alcuni porta: 





lichiarazione di fallimento della Società, 





‘genzo e togliere. occasione. di maggiori 
lognanza, coll'autorizzare l'Ammi 
‘zione sociale a. valersi dei fondi e crediti 
‘che sono attualmente disponibili. + 














sarebbe chiusa se non' dopo lu discussione dei 
bilanci. 











Notizie Commerciali |: 





Genova, 18 ottobre 1874, — Ceffe 
‘aumento do 
iiostro mercato, il quala è ridotto a co 





ito" pacirone del 
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ope ni Gute (tie dle quasi con: ferie a 
peior parto del. enatl. inter |Laitnie deposito io pira ammonta | il'otatemente va movimento di iaito ca Meroni n 3 
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York 19 114 cea 











in difidenza 





sacsolto americano tengon 





pizzi possano atmratare 
dato gi mi 













Cou ragione si è ceserrato che u per poter 








nostro deposito ascendo n 
‘quintali 7250, contro quise. 4500 a pari 

‘poca nell'auto scorso. 
i Dai mercati della Plata ate 
bianio del sotezao; da Nuov York puro, 
‘Buropa proseguono | 
sere attivi, e il mostro per contro ti 
rmpra in uso statb di calma, 












‘storni 


t 
#0 cho Giercati dalle provinele. 









in nuivore pi 








TI nonteo saer- 
utto' questo period 





co i 














sero a chio 19,000 (duto su qualche piazza importuate d'Eu: 









































































proci chiudono come segue: qualità 
intaPalt da to 18.0 40, DeiAti de lire 
dado. 





Banca genarala 








‘manifestazioni, le quali non sono che nu pre- 





4 di sottembre, e fa probabilmente provocata 
Uni pellagrina gui. Lo dificiltà accennate nella 
feriacono ehiaramonto alle rela- 


Quando quattro nificiali inferiori dell'arae- 





Affare 
yu cnî fa: interpellato. il Governo. nell'ultima 
tommata della Giunta permanente, il Debate 


aoriva queste linee, n soggiuugesi x vide 
‘x Lvurdes: procadere, degli udiciali i. nssisa 
tra lo file dei pellegrini, portanti mn coro 





Viva Roma! Viva la Brancia! Viva Pio IXI 
Sottomettiamo questo fitto al giudizio del mi-| 

Cosi auche l'eser- 
miracoli , ma al credo] 





Leggiamo, nel Monitore. delle. strade 





cazzo in conseguenza del non. effettuato] 
vagamento; del conpons soaduti. delle Ob- 
bligazioni della Soeletà delle ferrovie ro- 
tori di promuovere pressa i tribunali. la 


Il Ministero avrebbe ussecondato la pro- 
posta di soddisfare le più pressanti strin- 


fnistra» 


Secondo la; Nazione, Ja sessione attuslo non 
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"3 acceso quali. 


1‘ Baaca di Costruzione ds 
Hack Iadontetai cs 

ta ped Bau Oreto Milzzone SR, 2 

1 ERO (alogeni Fece nta IS 

: Eee: ca faina ata:| © Base Gricttle tedita mobiliare ‘M0.87 
A Parigi, 17, feimento e (urine sta" fino foondo filo Gormealcno MMS 











Parigi 
Il processo verbale degli uffoi della de- 
stra dico cho, trovaronii i unanimi nel ri- 


18 ottobre. 
‘gnenra inangarata colla sedata reale che ai 


prital di gennaio. 
Sî ha da Stresa cho tra lo villa devastate 
[dall'aragano del 16 trovasi quella della du-| 
Ciessa di Genova. 


conoscere che l’approyazione delle. pro- 
posta preparnie. dalla Commiasione del 
nove è iraperlosmente comandata dallo 
Interesse del piese. Secondo queste pro- 
poste , lu monarchia è ristabilita , tutte 
le libertà garantito 0 Ja bandiera! trico- 
loro conservata, recandovi qualche modi- 
‘ficazione. Le. riunioni rappresentate, da 
questi uffici. sl ccnvocheranno immiedia- 
tamente. 





I signor Rane abbandonò Bruxelles appe 
[seppe della sentenza chio il conlanmava a morte, 
‘o ni recò nel granducato di Lussemburgo, ove 
‘i stabili in atteas degli avvenimenti. 








Parigi, 18 ottobre. 
Vennero, pubblicati il! programma della 
destra ad una dichiarazione del centro 
‘destro, datati febbraio: 1872 , che provo= 
tarono l'alleanza. della destra col centro 
destro nulla base della monarchia costi» 
tazionale, ‘o ‘prepararono la situazione 
presente. 

Il programma dice: « Vogliamo Ja.mo- 
narchia ereditaria, costituzionale, assi- 
curante al paese Îl nto diritto d'inter- 
Venire nella gestiono dei proprii affari 
vogliamo la responsabilità ministerinlo, 
le libertà politiche, civili a religiose, 1s 
‘egnaglianza inonnzi alla‘ legge, il liboro 
accesso a tutti gl'impleghi ed onori, sà 
il hiiglioramento delle classi operaie: n 
Il Journal des Débats dico, che gl'inde- 
(lai del centro destro manifestino questa 
‘Volta altamente: la lora approvazione; di- 
chiarandosi pronti a' votare colla, destra 
Oredesi che la Commissione permanente 
‘convocherA l'Assemblea pel 27 ottobre. 
Parigi, 19 ottobre. 
L'opascolo di Grévy dico che la Fran- 
cia divenne oggi pura democrazia; il suo 


TI principa Napoleone è partito venerdì sera 
[da Parigi alla volta di Bar-Jo-Duc. 








CRONACA NERA 
e 


Stanotte, i ladri diedero molto da fare agli 
agenti della forza pubblica, — Iu via Santa) 
‘Teresa mentre si tentava di aprire le bottoga 
di un calzalaio, le guardie giunsero 
n sorpreaere i ld, dopo. viva resin 
ho atrestarono: due, sequestrando ucalpell, gri- 
tmaldelli ed altri 
la proprietà altri 

— Invia d'Angennes. due 
ubbliea aleurexza, “vedendo in attitudine #9: 
Spetta duo fdividhi, si accingevano ad erre 
‘tarli, ma_i bitboniai iniuaro a correra dispera- 

din via Barolo vedendosi raggianti 

plosero alcuni colpi di revolrer, che. sud 
tono falliti. 
Gli agenti alora per iutimorirli spararono 
'alcubi colpi e col concorso. delle guardie a 
Coco riuscirono ai fermarli. Anche. questi e- 
rano fo ‘molti fori. del mestiera e 
birono la: sorta dei; compagui, cioé andarono n 
‘ormire in gattal 

— Quelli che la fecero france furono alcuni 














tre guardie; di! 
































Henoti quali com nu bastone unsinato ruba: | primo errore fu di non saper fondire uns 
Tila gitimmetrio Borgo, da uo fiale | nonarohia, costituzionale ‘quando ‘ne a- 





veva gli elementi; il secondo errore è di 
volerla stabilire quando non Ii ha più. 
Ricorda l'impotenza dei partiti monar- 
chicî, i titoli cho. il Governo. repubbli- 
(cano si acquistò alla fiducia del pi 
od i terribili avvenimenti di cni la sun 
‘caduta sarebbe il segnale. 
Trianon, 18 ottobre. 


‘grammi. di saltano è 2 polli, 
Tix norte però. nom fa propizia ad altri 
duo bricconi, i quali. scavaleareno un muzic: 
cinol per intromettersi nella casa del signor 
Morello în via Balbis, ma uel più bello va 
amo molesto si mise ‘ad abbaiare li costrinse 
a fuggire. 
— Gli arrestati forono 10, fra cul 3 donn 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
SE ottobre. 


Rispondendo al nuovo. indirizzo dei 
‘consiglieri municipali, 18 deputati di 














Interrogatoric 

Bazaine dice che quando conobbe le 
rigorose condizioni impostegli, una sor- 
tita era impossibile. Nega d'aver. fatto 
circolare informazioni demoralizzanti. 

Dice che non distrusse il materiale da 
notre, tamendo una, vendetta del nemi- 
Parigi firmarono una lettera protestante |9+ Dichiara cho ordinò a Soleillo diab- 
ino Il icavtivo di setaneazione mos [brace le banlere, Devati blaimaro 
MAFRIOo che combatteranno energica» L'iatorragatorio è termi i 

























Versailles, 18 oltobie. 
La Commissione speciale; riunitast ietî, 
si pone. d'accordo) sulla redazione del pro: | 
‘getto clio si presenterà oggi alla riunione) 
idegli uffici. Ignorasi il sonso del progeto, 
qa affermasi che tutte Je grandi qu 





FATTI DIVERSI 


Termometro Palmieri. — Il prof. 





et, direttora dll'Ossarvatorio Vestviano, 
fa ultimamente richiesto dal barone di Derschaa, 
itioni ‘regoleransi d'accordo col Re al'As:| ti tetti ru tervaio dall Imperntrice di Ruesla; 
homblea, s che:1l progetto di Costituzione | guisa che forse capace di dre l'allaro quis 
‘îhe sì presenterà all'Assemblea garantirà |Iora la temperatara di un ambiente si elevaesa 
tatte le libertà necessarie: 051 albissse oltre ceri limiti veli, Code: 
‘Londra, 18 ottobre, |sto termometro, no volta costrutto, davera 
i IT ‘ser collocato nel’ convoglio fn coî l'Impere= 
La Banca d'Inghliterra tinizò lo sconto |LNtE SIERO Dear Up sa call Impere: 
Al setto. ‘golara il'servizio dei ‘caloriferi © ventilatori, 
Waskinglon, 18 ottabre. |rmnntenzudo nuiforme la richiesta temperator 
Un rapporto ufficiale stl raccolto del|Il href, Palmieri, ha costrutto siffatto. jatra- 
cotone constata ‘che Îa medis è buona; |meuto, ed ultimamente lo presentava alla E. 
fa però ridotto in settembre dall’89 a1/78 | Actalemia dello selenza di Napoli, nei. reso» 


112 010, in seguito ai danni’ degli in-[conti della quale 10 ne_ trova la. descrizione. 
tti 6 del cattivo tetipo. ceanare con grande prouterza le variazioni di 
Corfi, 18 oltobre,. |sstoperatura ale quali è coi smitil, ho il 
ine è erivaGi eni) ‘sto fadico ni vedo quasi. perpstuamente ia 
Satrità di Atene presero dello pi-|qulta i 
essendo scoppiato il cholera nell'E-| Quando le temperatura raggiunge i limiti 
Siae! prefissi, suonato i campanelli di nllarme, e 
id; 18 ottobre; [208131 Dub regolato il ricaliamento o 1a vi 
i Madrid, 18 ottobre. l‘lazionp. Per una particolare costruzione del: 
Domani Ta aquadin spignuola lesloà |'aputechio; si può aocsra omerraro; quale 
j Gibilterra. fu il grato meszimo o minimo » cui si trovò 
Nove gioranli ricevettero un primo av-|lt temerari dell'aria in ua dato intervallo 
taupo, © ciò indipendentemente dallo 
Principale per cut l'appureceho fa. contntto, 
‘fuello cioé di avvertire quando i Jmiti di una 
Valuta temperatura acno oltrepazsati 
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Parigi , 18: ottobre 
Un opnscolo di Giulio Grévy, intito- 
i Into: IL Governo necessario, è comparso 
oggi. Esso conchiude per la Repubblica. 
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